
Ischia, il miglior film è “Mr. Motor”
SULL’ISOLA VERDE  Assegnati i premi della 19ª edizione del “Film Festival”: miglior regia all’israeliano Roy Krispel

ISCHIA. Un uomo che realizza 
il sogno di insegnare, imbatten-
dosi suo malgrado nella carenza 
di risorse educative delle aree ru-
rali della Cina e decidendo di lot-
tare, mettendosi in gioco, per of-
frire migliori opportunità per i 
suoi studenti e per le generazio-
ni future.  
Per un segnale di speranza e otti-
mismo, rappresentato dalla forza 
volontà di chi vuole cambiare il 
mondo. La diciannovesima edi-
zione dell’Ischia Film Festival 
premia come miglior lungome-
traggio “Mr. Motor” del regista 
cinese Hehe Mi, in anteprima as-
soluta al festival e applaudito con 
convinzione al termine della pro-
iezione al Castello aragonese. Il 
premio per la miglior regia è in-
vece andato all’israeliano Roy 
Krispel, con lo struggente “Abu 
Omar”, che racconta l’avventura 
di un padre che prova a ricon-
durre a casa la salma del figlio, 
sullo sfondo dell’eterno conflitto 
israelo-palestinese. 
 
MESSINA: «UN’EDIZIONE 
RICCA DI SPUNTI». È quan-
to decretato dalla giuria formata 
da Karin Hoffinger, responsabi-
le delle relazioni internazionali 
della Berlinale, dai critici cine-
matografici Zlatko Vidackovic, 

direttore artistico del Pola Film 
Festival, ed Emanuela Martini, 
già direttrice del Torino Film Fe-
stival (lungometraggi); dal regista 
e sceneggiatore Alberto Rizzi, 
dallo sceneggiatore, regista e at-
tore Massimo Gaudioso e dallo 
storico dell’arte Tommaso Strai-
nati (location negata); dall’attrice 
Alessia Barela, dal Presidente del 
Festival Internazionale del Cine-
ma Laceno d’Oro, Antonio Spa-
gnuolo, e dal produttore e regista 
Emanuele Palamara (cortome-
traggi e scenari campani). I pre-
mi sono stati consegnati nel cor-
so della serata conclusiva del fe-
stival, al Castello aragonese di 
Ischia, dove il direttore artistico 
Michelangelo Messina ha sotto-
lineato come «sia stata un’edi-

zione ricca di spunti e di ospiti di 
rilievo, in grado di sottolineare 
con enfasi la ripartenza del siste-
ma audiovisivo dopo la pande-
mia». 
 
RICONOSCIMENTO AI 
FILM DI DENUNCIA. Tra gli 
altri premi, il riconoscimento per 
la miglior scenografia è stato as-
segnato a “Le cafè de messouve-
nirs”, un film che racconta la liai-
son di due giovani, sul romantico 
sfondo della capitale finlandese 
Helsinki, per la regia di Valto Bal-
tzar. Il film “Io sono Vera” del re-
gista Beniamino Catena ha inve-
ce ottenuto il premio per la mi-
glior fotografia. Menzione spe-
ciale ad “Erotica 2022 – 5 diffe-
rent story” di Anna Kazejak, An-

na Jadowska, KasiaAdamik, Ja-
godaSzelc e Olga Chajdas, un 
film che riprende cinque storie 
vagamente interconnesse che ri-
guardano l'universo femminile, 
accomunate da un elemento ero-
tico. Per la sezione “Location Ne-
gata”, che riguarda invece i film 
di denuncia, la migliore opera è 
risultata “The Admiral Tchuma-
kov”di Laurier Fourniau e Ar-
naud Alberola, che propone 
un’allegoria di ciò che rimane 
dell’uomo sovietico trent’anni 
dopo la caduta dell’Urss. 
 
«IL LEGAME TRA GRANDE 
SCHERMO E LOCATION». 
Menzione speciale all’anteprima 
italiana, “The Criminals” del re-
gista Serhat Karaaslan. Miglior 
cortometraggio è risultato “Elsi-
lencio del rio” di Francesca Ca-
nepa, un viaggio allegorico di un 
ragazzino ambientato in una idil-
liaca foresta pluviale. Menzione 
speciale a “Stanbrook” di Óscar 
Bernàcer, un affresco della Spa-
gna nella fase finale della sua 
guerra civile. Molta attesa, infi-
ne, per la sezione “Scenari cam-
pani”, che ha visto premiato “Le 
conseguenze dell’attore- Il pic-
colo Michele Esposito” di Da-
niele Chiariello e Pierfrancesco 
Cantarella. Applausi a scena aper-

ta per la storia di un bambino ca-
tapultato nel mondo del cinema, 
ma presto dimenticato. Menzione 
speciale a “Sic Est” di Flavio Ric-
ci, che ha raccolto il grido di al-
cuni ragazzi dei quartieri perife-
rici di Napoli, per farsi ascoltare 
dal mondo. «Tutte le opere in 
concorso, frutto già di un’accu-
rata selezione, hanno “fotogra-
fato” un’attenzione ai luoghi, 
reali e metaforici, confermando 
l’intuizione di un festival che 
proprio sul legame tra grande 
schermo e location ha puntato 
con forza sin dalla sua ideazio-
ne», ha chiosato Michelangelo 
Messina. 
 
LE STAR OLIVER STONE E 
ALLAN STARSKI. Un’edizio-
ne, quella su cui è calato il sipa-
rio, impreziosita dai premi alla 
carriera a due premi Oscar, il re-
gista statunitense Oliver Stone e 
lo scenografo polacco Allan 
Starski, e dalla presenza – sul red 
carpet vista mare – di Barbara 
Bouchet, Marco Bocci, Toni 
D’Angelo, Alessandro D’Alatri 
(premio Plinius per la serie “Il 
commissario Ricciardi”), Gaia 
Bermani Amaral, Rocco Ric-
ciardulli Francesco Bruni, Mar-
ta Gastini, Giovanni Amura e 
Susy Laude. RV

Quel tempo che segna le “pene temporali”
POMPEI. “Esiste il tempo? Sì, 
ed esiste il travaglio. La notte la-
va la mente”. Il tempo come ele-
mento a cui tutto soggiace, sia nel 
suo fugace scorrere, sia nella sua 
immobile eternità. Il tempo che 
segna le “pene temporali” pro-
prie di quel “Purgatorio” che 
Dante Alighieri ha saputo codi-
ficare e “canonizzare”, renden-
dolo immagine astrattamente 
concreta nella cultura di massa e 
nella fede, ancor più di quanto 
abbia fatto la Chiesa Cattolica 
con la sua teologia, i suoi dogmi 
e la sua dottrina nei Concili di 
Lione, di Firenze e di Trento. E 
il tempo è stato amico dello spet-
tacolo “Il Purgatorio. La notte la-
va la mente” (nella foto una sce-
na) di Mario Luzi per la dram-
maturgia di Sandro Lombardi e 
Federico Tiezzi (che ne ha cura-
to anche la regia), andato in sce-
na, in prima assoluta, al Teatro 
Grande di Pompei, nell’ambito 

della rassegna Pompeii Theatrum 
Mundii del Teatro di Napoli-Tea-
tro Nazionale. Nelle due ore e più 
di rappresentazione, l’omaggio a 
Dante è stata accurata filologica 
rilettura, nell’equilibrio tra la fe-
deltà al testo e le digressioni sce-
niche e letterali, quest’ultime non 
prive di ramificazioni che hanno 
esulato le cornici montuose del 
Purgatorio per attingere, fin oltre 
il Letè, alla più ampia opera dan-
tesca, “divina” e non.  
Dall’approdo alla spiaggia, sino 
all’ingresso al Gan Eden, il per-
corso di purificazione è stato con-
traddistinto da un temperato sen-
so di tesa quiete che ha, con esat-
tezza, trasmesso l’essenza pro-
pria della II Cantica; ciò grazie 
alla giusta e molteplice recita-
zione dei suoi interpreti (Ales-
sandro Averone - Buonconte da 
Montefeltro / Marco Lombardo, 
Dario Battaglia - Casella / Om-
berto, Alessandro Burzotta - An-

gelo nocchiero, Giam-
piero Cicciò - Nino Vi-
sconti / Forese, France-
sca Ciocchetti - Poema, 
Martino D’Amico - 
Sordello / Stazio, Sal-
vatore Drago - Belac-
qua / Arnaut Daniel, 
Giovanni Franzoni - 
Virgilio, Francesca Ga-
bucci – Femmina Bal-
ba, Leda Kreider - Bea-
trice, Sandro Lombardi - Dante, 
David Meden - Manfredi / Gui-
do Guinizzelli, Annibale Pavone 
- Oderisi da Gubbio/ Bonagiun-
ta Orbicciani , Luca Tanganelli - 
Jacopo del Cassero / Adriano V, 
Debora Zuin - Sapia Senese / 
Pia), tutti esatti e puntuali, sia nel 
saper rendere scorrevole il testo, 
sia nella non semplice declama-
zione dello stesso, fugando così 
l’insidia di un’eccessiva pesan-
tezza che la durata e “lingua” pa-
ventavano.  

Di pregio, l’omaggio del “cano-
vaccio” commentato con guida 
all’opera, al quale la rappresen-
tazione si è attenuta nella sua qua-
si totalità, discostandosene solo 
in piccolissima parte, principal-
mente con minimali tagli; fun-
zionale lettura e integrazione al-
le scene di Marco Rossi, ai co-
stumi di Gregorio Zurla, alle lu-
ci di Gianni Pollini, ai movimenti 
coreografici a cura di Cristiana 
Morganti e al canto di Francesca 
Della Monica.  

“Il Purgatorio. La notte lava la 
mente” è stato prodotto da: Tea-
tro di Napoli – Teatro Naziona-
le, Fondazione Campania dei Fe-
stival–Campania Teatro Festival, 
Associazione Teatrale Pistoiese, 
Compagnia Lombardi-Tiezzi, 
Fondazione Teatro Metastasio, 
con il contributo e il patrocinio 
del Comitato Nazionale per la ce-
lebrazione dei 700 anni dalla 
morte di Dante Alighieri, in col-
laborazione con l’Accademia del-
la Crusca, l’Università per Stra-
nieri di Siena, l’Opera di Santa 
Croce, l’Opera di Santa Maria del 
Fiore, la Certosa di Firenze/Co-
munità di San Leolino e Fonda-
zione Sistema Toscana/Manifat-
ture Digitali Cinema Prato, con 
il sostegno del MIC, della Re-
gione Toscana, dell’Ente Cassa 
di Risparmio di Firenze, della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia. 

MARCO SICA

IN PRIMA ASSOLUTA AL TEATRO GRANDE DI POMPEI LA RAPPRESENTAZIONE DI “PURGATORIO. LA NOTTE LAVA LA MENTE”

Morto il regista Paolo Beldì, aveva 66 anni
NOVARA. È morto improvvisamente nella 
sua casa di montagna a Magognino vicino a 
Stresa (Novara) il regista Paolo Beldì (nella 
foto), 66 anni. Anima di tante trasmissioni di 
Fabio Fazio, di cui aveva firmato 
programmi iconici da “Quelli che il calcio” 
ad “Anima mia”, aveva lavorato anche 
dietro le quinte di diversi Festival di 
Sanremo, ma anche di programmi di 
Adriano Celentano, Simona Ventura e di 
tantissimi altri. Beldì aveva esordito come 

comico in radio per poi passare alla regia 
negli anni ’80 nella neonata Fininvest. 
Firma come autore le musiche originali di 
Drive in per quattro anni con Roberto Negri 
ed esordisce nel varietà grazie ad Antonio 
Ricci che lo chiama a dirigere prima “Lupo 
solitario” e dopo “Matrjoska”. Negli anni 
Novanta passa alla Rai, regista tra gli altri 
di “Mi manda Lubrano” e poi di 
“Svalutation” con Celentano. L’indugio sui 
dettagli, firma dei suoi programmi, dal 

calzino alla persona che dorme, dal 
particolare dell’abbigliamento ad una 
postura, viene fuori con Fabio Fazio in 
“Diritto di replica”. “Quando sono arrivata 
a ’Quelli che il calcio’ nel 2001 ho pensato 
che, per mia fortuna, tu fossi rimasto. Sei 
stato guida preziosa, uno dei pochi registi 
che ha creato uno stile, una cifra tutta sua. 
Non ti dimenticherò mai, grazie Paolo... te 
l’ho detto troppo tardi”, scrive su Twitter 
Simona Ventura.
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__ Michelangelo Messina, direttore artistico dell’Ischia Film Festival


